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COMUNE DI CASTAGNOLE MONFERRATO 
Provincia di Asti 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA PROPOSTA DELLA SECONDA VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2023-2025 

Il Revisore unico, 

 

- visto l’art.239 del D. Lgs. n.267/2000, come modificato dal D. Lgs. n.118/2011, il quale 

prevede che l’organo di revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, 

contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità 

contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, 

delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile; 

 

- vista la documentazione prodotta dal Responsabile dell’area risorse e finanze del 

Comune; 

 

- considerato, altresì, che: 

1. gli Organi competenti hanno effettuato la verifica generale di tutte le voci di entrata 

e di spesa (compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa), al fine di assicurare il 

mantenimento del pareggio di bilancio; 

2. con le variazioni di bilancio espresse, il permanere degli equilibri di bilancio - ai sensi 

dell’art. 193, comma 1 del D.lgs 267/2000, coerentemente con il saldo di finanza 

pubblica di cui all’art. 1, comma 712 della Legge 208/2015 - pare essere assicurato 

e dimostrato  nei seguenti allegati: 

a) equilibri di bilancio; 

b) prospetto dimostrativo delle previsioni di competenza triennali rilevanti ai fini 

nella verifica del rispetto del saldo della Finanza Pubblica; 

 

- considerato che le variazioni proposte pare rispondano a principi di veridicità, 

attendibilità e congruità; 

 

- considerato che la proposta in esame pare assolvere a quanto stabilito dall’art.175 del 

D. Lgs. 18.08.2000, n.267, come modificato dal D. Lgs. n.118/2011; 

 

- considerato che pare sussistere il rispetto dei vincoli di destinazione; 

 

- considerato che la proposta di variazione al Bilancio 2023-2025, sulle indicazioni dei 

Responsabili dei Settori e del Responsabile del Settore finanziario, risulta la seguente: 
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-    preso atto che, di conseguenza, verrà variato il DUP per il triennio 2023-2025; 

 

-    preso atto che per effetto delle variazioni documentate, 

a.  nel 2023 le entrate complessive aumentano di Euro 92.858,08 (di cui Euro 15.550,00 

tramite l’Avanzo di amministrazione, Euro 7.583,00 per entrate tributarie, Euro 28.245,08 

per entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e degli 

altri Enti pubblici ed Euro 500,00 per entrate extra tributarie) mentre le spese complessive 

€ 92.858,08 (di cui Euro 36.328,08 per spese correnti ed Euro 53.530,00 per spese in conto 

capitale); pertanto, a seguito dell’adeguamento tra capitoli, il totale della variazione 

rispettivamente dell’aumento dell’attivo e diminuzione del passivo è pari ad €. 0,00 

b.   nel 2024 le entrate non subiscono variazioni e altresì le spese complessive non mutano; 

c.    nel 2025 le entrate non subiscono variazioni e altresì le spese complessive non mutano. 
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-    preso atto che le variazioni di bilancio di cui in narrativa paiono garantire il permanere 

degli equilibri di bilancio e sono coerenti con il conseguimento del saldo di competenza finale 

di cui all’articolo 1, commi 707-734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 

-    preso atto altresì che il fondo di riserva ammonta ad € 2.239,00 e che il fondo crediti di 

dubbia esigibilità ammonta ad € 18.791,28; 

 

-    richiamata integralmente la delibera emessa dalla Giunta Comunale relativa alla 2° 

variazione di bilancio 2023-2025, dove risultano indicati gli adeguamenti delle entrate e delle 

spese per renderli coerenti con le reali necessità degli esercizi finanziari 2023-2025; 

 

-    visti i pareri del Responsabile dell’Ufficio Ragioneria per quanto riguarda il parere tecnico 

e contabile ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del T.U. n. 267/2000 come novellato dall’art. 3, 

comma 1, lettera b) della Legge 213 del 2012 di conversione del D.L. n. 174 del 2012; 
 

esprime parere favorevole sulla congruità, coerenza e attendibilità contabile in ordine alle 

variazioni proposte e considerato  rammentando all’Ente di monitorare costantemente 

l’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria, il rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi rischi, l’attendibilità 

dei risultati economici generali e di dettaglio, l’attendibilità dei valori patrimoniali, l’analisi e 

la valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della gestione diretta 

ed indiretta dell’Ente e la proposta sulla destinazione dell’avanzo di amministrazione non 

vincolato tenendo conto delle priorità in ordine al finanziamento di debiti fuori bilancio e al 

vincolo per crediti di dubbia esigibilità. 

 

 

Castagnole Monferrato/Mondovì, lì 06.10.2023.  Il Revisore Unico dei Conti, 
Dott. Alessandro Danni 

 


